
«ÈACASACONLORODUE,TRAGLISFOTTÒ,CHE
NASCONOLEMIEBATTUTEPIÙRIUSCITE»,SVELA
L’ATTORE,CHEHAUNALTROSEGRETO:«NON
POTREIMAIFAREAMENODIMIAMOGLIETERESA»

TUTTIPERUNO...
Roma.EnricoMontesano,
72anni,inunaposascherzosa
conlamoglieTeresaTrisorio,
ei figliMicheleEnrico,22
(asinistra),eMarcoValerio,20,
ospitidell’HotelBoscolo
ExedraeFusionSpa.Sullo
sfondo,leTermediDiocleziano.
(FotoLivioAnticoli).

«PAPÀ,TEDAREBBE‘NGANCIO!»
I ragazzifingonodidareunpugnoalpadre,
comeinunastoricabattutadiMontesano:«Te
darebbe‘ngancio!».«Litighiamopergliorari
eperl’ordine,malui poisaascoltarci»,dicono.

MONTESANOTORNAATEATROEPRESENTALASUATRAVOLGENTEFAMIGLIA

daRomaVaniaCrippa

L’
aria è frizzante. Non solo quella
della capitale, che punge nono-
stante il sole alto, ma anche quella
che si respira chiacchierando con
Enrico Montesano in una suite che

si affaccia su Piazza della Repubblica, tra le
Terme di Diocleziano e la Basilica di Santa
Maria degli Angeli ideata da Michelangelo.
«Che meraviglia questa città! Peccato sia
mancato un progetto serio e che Roma or-
mai soffra da troppi anni», si lascia andare
l’attore, che in passato è stato consigliere
comunale ed eurodeputato (1994-’96), ca-
rica dalla quale siè dimesso prima di matu-
rare il vitalizio. Le tentazioni politiche non
gli appartengono più: «Sonocaduto in pre-
scrizione», scherza. «Iosono un attore». Con
un nuovo spettacolo al via: la commedia
musicale Il conteTacchia, dal 21 febbraio al
Sistina di Roma. Un personaggio, Francesco

GRAZIEAIMIEIFIGLI
FACCIO RIDERE

“Checco” Puricelli, in arte conte Tacchia
(per il vezzo di aggiustare i mobili trabal-
lanti con zeppe di legno dette tacchie), che
Montesano aveva già interpretato nell’omo-
nimo film di Sergio Corbucci del 1982. E
che fa rivivere sul palco chiudendo l’ap-
prezzatissima trilogia romana che com-
prende Rugantinoe Il marchesedelGrillo .

«Il mio desiderio, in realtà, èdi fare po-
ker. Non intendo fermarmi, la nostra cul-
tura nazionale èfatta da tante ricchissime
culture locali che non devono andare per-
se»,spiega Montesano, che per Gente posa
in esclusiva con la moglie Teresa e i figli
Michele Enrico e Marco Valerio. Studiano

entrambi all’Accademia nazionale d’arte
drammatica Silvio D’Amico e hanno già
lavorato con papà. Marco Valerio èall’ulti-
mo anno, Michele Enrico, invece, che do-
po la laurea in Scienze politiche ha fre-
quentato la Royal Academy of Dramatic
Art di Londra, al primo. «Speravosceglies-
sero di diventare biologi o ingegneri, in-
vece mi seguono in questo mestiere»,
scherza l’attore, che ne Il conte Tacchiasarà
affiancato proprio da Michele Enrico. «Pa-
pà è piuttosto severo sul lavoro», dicono i
ragazzi. Lui ribatte prontamente: «Non
faccio sconti anessuno, la cosa più impor-
tante è il risultato sul palcoscenico».
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TORNAIL CONTETACCHIA,QUELLODELFILMDI 36 ANNIFA
Montesanoneipannidel conteTacchia,nellacommedia- ispirataal filmdel1982-
inscenaal teatroSistinadiRomadal 21febbraioal25marzo.Ambientatanei primi
delNovecento,raccontalevicendedi unfigliodifalegnamechesognal’aristocrazia,
madevefare iconticonladurarealtàdi unanobiltàromanadecadenteerozza.

UNCLANSPETTACOLARE
L’attoreabbracciatodaTeresa,
conosciutanel1989esposata
treannipiùtardi.Leisioccupadella
produzionedeglispettacolidiEnrico.
«Sì,condividiamotutto». A destra,
beatotra i figli. «Li avreivoluti biologi
o ingegneri,inveceseguonolemie
orme,studianorecitazione».

caduto il Muro di Berlino sono crollate an-
che le mie resistenze»,spiega.Si sposanonel
‘92 e diventano inseparabili: «Èla migliore,
non posso farea meno di lei»,ammette Mon-
tesano. La moglie prosegue: «Condividiamo
tutto. Non èsempre facile, mail desiderio di
costruire e stare insieme ci fa superare le
difficoltà. Enrico alterna momenti di ro-
manticismo ad altri di maggiore solitudine.
E ha bisogno di essereconfortato». Teresaha

saputo placare il cuore
irrequieto dell’attore,
che alle spalle aveva già
un vissuto importante,
con altri quattro figli:
Mattia, nato dal rappor-
to con Marina Spadafo-

A casa, invece, Montesano di-
venta Enrico e si rivela un papà
che con i figli parla «più di calcio
che di ragazze. Ma anche di poli-
tica e di letteratura. Assieme alo-
ro nascono tante battute, forse le
più belle, è un continuo sfottò».
Marco Valerio aggiunge: «Ci bec-
chiamo sull’ordine, sugli orari, sulla di-
sciplina, ma a papà va riconosciuto un
grande pregio: sa ascoltare senza dare
giudizi facili».

Enrico scambia uno sguardo di intesa
con Teresa,signora di grande eleganza e
proverbiale riservatezza,che oggi èuna sor-
ta di suamanager: sioccupa della produzio-
ne degli spettacoli assiemeaValentina, la fi-
glia che lei ha avuto da precedenti nozze.
«Siamocomequelli del circo, lavoriamo tutti
insieme, in famiglia, nel solco della grande
tradizione teatrale. L’abbiamo nel Dna. Il
mio bisnonno creò una compagnia di ope-
rette, mio nonno fu direttore d’orchestra e
mia nonna attrice»,dice Enrico. Lui e Teresa
si conoscono nel 1989: «Nell’anno in cui è

ra, e poi Lavinia, Oliver e Tommaso, frutto
dell’amore con Tamara Moltrasio. «Non so
se sono stato un padre presente o assente,
madi sicuro responsabile»,dice lui, che oggi
è anche nonno epossiede, oltre alla peren-
ne energia, una nuova consapevolezza: «Il
mio ego sista riducendo molto. Sto leggen-
do un libro di Eckhart Tolle [filosofo tedesco
chesioccupadi pensieropositivoepaceinteriore,
ndr] che mi aiuta. Ora soaccettare anche i
no nel lavoro senzasbottare».

Nessun rimpianto, neanche quello di
avere detto no al film A casatutti bene: «Muc-
cino mi avevacontattato per interpretare il
padre di Favino, ma ero impegnato in Tv,
sono certo che ci saranno altre occasioni».
Montesano, il mattatore saggio. l

«OGGISO
ACCETTARE
I NO,SENZA
SBOTTARE.
SONOPIÙ
SAGGIO»
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